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Il gelo Crisi diplomatica per un'intervista: «Pagherà per le interferenze sul voto»

Sfida di Biden a Putin
«Lui un assassino? Sì, lo penso». La Russia richiama l'ambasciatore
di Massimo Gaggi

,, lta tensione tra Stati Uniti
e Russia. Biden attacca il

leader del Cremlino. Rispon-
dendo affermativamente a
una domanda («Putin è un
killer? Sì, lo penso») ha aper-
to una crisi diplomatica. Im-
mediata la risposta di Mosca
che ha richiamato l'ambascia-
tore. «Biden usa un linguag-
gio che la gente capisce» per
il politologo lan Bremmer.
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L'intervista

di Massimo Gaggi

«Joe usa un linguaggio
che la gente capisce
Il prezzo per Mosca:
Nord Stream sellerà»
Bremner: interferire nel voto? Hanno sbagliato i calcoli

NEW YORK Joe Biden dà del kil-
ler al presidente russo Putin
nella sua prima vera intervista
televisiva da presidente e la
cosa crea scalpore nel mondo
ma non negli Sali Uniti, dove
si discute soprattutto delle al-
tre affermazioni del leader
democratico: l'invito ai clan-
destini che stanno arrivando
negli Usa a restare nel loro Pa-
ese, il cambiamento del fili-
bustering, l'ostruzionismo in
Senato, la possibilità che il
governatore di New York, An-
drew Cuomo, finisca sotto
processo se l'inchiesta indi-
pendente in corso conferme-
rà la fondatezza delle accuse
di molestie sessuali. Perché?
«La cosa non mi sorpren-

de» risponde Ian Bremmer, il
politologo fondatore del cen-
tro di ricerche Eurasia. «L'at-
tenzione di Biden e dell'opi-
nione pubblica americana è
concentrata sugli affari inter-
ni: la lotta contro il virus, la ri-
presa economica, il lavoro,
l'immigrazione che sta diven-
tando una crisi difficile da ge-
stire e sulla quale la Casa
Bianca è vulnerabile agli at-

tacchi. Con la Russia, e con la
Cina, i rapporti sono pessimi.
Non è una novità e non ci so-
no grosse differenze tra de-
mocratici e repubblicani sul-
l'atteggiamento duro da tene-
re verso Mosca e Pechino».
Ma dare a Putin del killer...
«Era la domanda del gior-

nalista. Biden aveva già parla-
to in passato di Putin come di
un'uomo senz'anima, conten-
to di essere visto in questo
modo. Biden usa
un linguaggio più
popolare: più
emotivo, meno di-
plomatico. Parole
che la gente capi-
sce. Pesanti, certo.
Ma vale anche per
la Cina: ha detto
che Xi Jinping non ha nem-
meno un osso democratico
nel suo corpo».
Nessuna conseguenza poli-

tica allora? La Cina è diventa-
ta un grande rivale, ma la
Russia, anche se economica-
mente ridimensionata, si sta
dimostrando ancora attiva su
molti scacchieri e minacciosa
in termini di cyberwar.

Politologo
Ian Bremmer, 51 anni, è il
fondatore di Eurasia
Group. Nel 2018 ha
pubblicato «Us vs Them:
The Failure of Globalism»

«Non è un mistero che le
relazioni Washington-Mosca
siano le peggiori dall'inizio
degli anni Ottanta. Gli spazi
possibili di dialogo sono mi-
nimi, ma non andrà molto
peggio: non ci sarà una guer-
ra. Putin ha fatto l'errore di in-
terferire nelle elezioni ameri-
cane. Voleva dimostrare di po-
ter colpire in modo non con-
venzionale, senza pagarne le
conseguenze. Non ha ottenu-
to grandi risultati e, anzi, ha
ricompattato l'America con-
tro di lui, salvo certi atteggia-
menti di Trump. E ora Biden
non può fargliela passare li-
scia. Putin pagherà un prezzo.
Forse molto elevato: la cancel-
lazione del gasdotto Nord
Stream, strategico per l'in-
fluenza russa sull'Europa».

I tedeschi lo difendono.
«Fin qui, ma con la prossi-

ma uscita di scena di Angela
Merkel e il probabile ingresso
dei verdi nella coalizione di
governo le cose cambieranno.
E ora Biden preme per lo stop
a quel progetto non solo con
argomenti politici e strategici
ma anche ambientali: il supe-
ramento dell'economia dei

combustibili fossili. Ha ripor-
tato l'America nel Patto di Pa-
rigi sul clima e può dire di es-
sersi mosso sulla stessa linea
anche in casa cancellando il
gasdotto Keystone XL che do-
veva collegare i giacimenti ca-
nadesi col Sud degli Usa: va
tutto in quella direzione».
Tornando alla cyberwar:

più pericolosi gli attacchi in-
formatici russi o cinesi?

«Quello recentissimo arri-
vato dalla Cina è massiccio —
almeno 6o mila sistemi globa-
li compromessi — e sofistica-
to ma sembra rientrare nella
categoria di uno spionaggio
industriale comunque diffu-
so. L'attacco SolarWinds del-
l'autunno scorso è molto più
pericoloso perché ha preso di
mira obiettivi militari, strut-
ture di governo e infrastruttu-
re strategiche come la rete
elettrica. Ma anche qui, alme-
no per ora, siamo nei canoni
dello spionaggio: i russi sor-
vegliano ma non hanno com-
messo atti di sabotaggio. San-
no che ci sarebbero rappresa-
glie pesanti: è la nuova di-
mensione della deterrenza».
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